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IL CASO

gradisca
Trasformare l’Ipercoop
in discoteca
■ Avrei una proposta lampo
per l’ex Ipercoop: trasformarlo
in una discoteca multisala con
ristorazione integrata. Il com-
plesso si presterebbe senza pro-
blemi a questo cambio di desti-
nazione essendo a norma e
avendo già l’impianto delle cuci-
ne del supermercato.
L’ampio parcheggio poi acco-
glierebbe comodamente miglia-
ia di persone, anche dalla Slove-
nia, che con il nuovo svincolo
autostradale è oggi ancora più
vicina. A mio avviso il settore del
ballo è particolarmente fioren-
te, basti vedere la moltitudine di
persone che si ritrovano a sera-
te evento organizzate a spot in
ristoranti e alberghi, dove nel
costo del biglietto vengono spes-
so abbinati ricchi buffet. I com-
menti di chi partecipa sono spes-
so molto positivi.
Ci si lamenta solo della mancan-
za di una struttura in provincia
che possa garantire questo tipo
di manifestazioni in maniera
continuativa.

Fabio Pugliese
Ronchi dei Legionari

radicali
Legalizzazione droghe
e copertura Imu
■ L'associazione radicale Tra-
spasparenza è Partecipazione di
Gorizia propone la propria ricet-
ta circa la questione relativa alla
diffusione delle droghe leggere
nel mondo giovanile.
Partendo da un dato effettivo, il
traffico di stupefacenti, tra cui le
droghe leggere, porta alla crimi-
nalità organizzata proventi che
si aggirano intorno ai 60 miliar-
di di euro l'anno.
Per contrastare questo fenome-
no lo Stato investe annualmente
circa 2 miliardi di euro, tuttavia
20 milioni di italiani hanno fatto
uso di marjuana o hashish e di
questi, 3 milioni sono fumatori
abituali. Nel nostro Paese vi so-
no 800mila processi in corso
per reati legati al possesso, sep-
pur di quantità irrisorie, di dro-
ghe leggere.
Inoltre sono 28mila i detenuti
nelle carceri per reati legati al
consumo ed al possesso di que-
ste sostanze (il 44,5% del totale
della popolazione carceraria),
che costano quotidianamente al
nostro paese 7 milioni, seguen-

do la proporzione di 250 euro al
giorno per il mantenimento del
singolo detenuto.
È possibile trovare una soluzio-
ne all'annosa questione? Sicura-
mente: la legalizzazione.
Oltre allo snellimento del siste-
ma giudiziario, che versa in una
situazione disastrosa, lo stato
avrebbe modo di regolamenta-
re il mercato di queste sostanze,
sottoponendolo ad un rigido
controllo ed alla fiscalizzazione,
applicando le norme già in vigo-
re riguardo alcolici e tabacchi.
Legalizzare non è liberalizzare,
in questo modo si potrebbe im-
pedire il consumo ai minori ed
evitare pericolose sofisticazioni
dannose per la salute, come sot-
tolineato dal capo della Squadra
mobile di Gorizia, Claudio Culot.
Una volta eliminati i sopra citati
2miliardi di euro di spesa pubbli-
ca per la lotta alle droghe legge-
re, lo Stato potrebbe inoltre ga-
rantirsi dalla loro tassazione in-
troiti per 8 miliardi di euro, equi-
valenti al doppio del gettito Imu.
Inutile sottolineare che se le dro-
ghe leggere venissero legalizza-
te, il problema del sovraffolla-
mento carcerario verrebbe me-

no, e si eviterebbe così di incor-
rere nell'ennesima sanzione da
parte della Commissione Euro-
pea dei Diritti dell'Uomo.
Già nel 1993, grazie all'impegno
di Marco Pannella e del Partito
Radicale, gli Italiani, per mezzo
di un referendum, scelsero di
abrogare le pene per la detenzio-
ne ad uso personale di droghe
leggere, oggi invalidato, contro
il parere del popolo, che si
espresse favorevolmente per il
55,4%, dalla Legge Fini-Giova-
nardi.
Una soluzione c'è e si chiama
legalizzazione.

Michele Migliori
segretario associazione radicale

Trasparenza è Partecipazione
Gorizia

POLITICA
Solo Rossi rappresenta
il Pd goriziano
■ Ho letto l’intervista al Sinda-
co di San Canzian d’Isonzo Silvia
Carusa, candidata a segretario
provinciale del Pd. Nelle sue di-
chiarazioni sostiene (per convin-
cere gli iscritti del Pd Goriziano a
votarla) che “La città capoluogo

ha un peso strategico essenziale
all’interno della provincia, per
questo deve essere adeguata-
mente rappresentata. La carica
di vicesegretario del Pd provin-
ciale spetterà ad un rappresen-
tante di Gorizia”. Credo che, se
veramente vogliamo per il no-
stro capoluogo una giusta rap-
presentanza all’interno del futu-
ro Pd provinciale, non possiamo
accontentarci del ruolo di vicese-
gretario.
Noi iscritti abbiamo veramente
la possibilità di far contare politi-
camente di più il nostro capoluo-
go, scegliendo come segretario
provinciale del Pd Marco Rossi.
Non è solo “l’appartenenza alla
città” o chi è nel Pd da quando il
partito è nato o che ha sempre
lavorato in modo generoso, di-
sinteressato e competente che
mi porta a votare e ad invitare
gli iscritti del Pd goriziano a vota-
re (sabato 1 febbraio presso il
Kulturni Dom dalle 12 alle 19)
Marco Rossi, ma la visione del
nuovo partito che esce dalla let-
tura del suo programma.

Roberto Calligaris
iscritto Pd Circolo
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L’ Isonzo si trova in una
situazione d’indubbia
difficoltà ma, nel

contempo, esso rappresenta
un’opportunità di sviluppo
ecosostenibile non sfruttata.
La domanda che ci poniamo è
questa: possiamo permetterci
di non decidere come
intervenire ovvero porre
ostacoli affinché nulla venga
sostanzialmente deciso, in un
mondo che cambia in
continuazione anche nelle sue
componenti fisiche e
climatiche? Riteniamo di no.
Eppure non decidere, rinviare,
evocare prospettive seducenti
ma non realistiche, è tuttora
una prassi seguita da molti.
Molti di coloro che affrontano
la problematica del fiume,
dell’acqua e del suo utilizzo
hanno una visione distorta del
settore primario, secondo
Confagricoltura. Lo vedono
come un nemico
dell’ambiente, dimenticandosi
che gli agricoltori svolgono una
funzione fondamentale
(produrre alimenti) e sono i
primi difensori e manutentori
del territorio. Le proiezioni
climatiche ci dicono che, nel
medio periodo, si renderà
necessaria un’attenta ricerca

di piante e sistemi irrigui
maggiormente efficienti dal
punto di vista del consumo
d’acqua. E, infatti, sono quasi
20 anni che il Consorzio di
Bonifica Pianura Isontina, con
il sostegno delle
organizzazioni professionali
agricole, sta percorrendo
questa strada che ha portato a
un’ottimizzazione del sistema
irriguo, ormai integralmente a
pioggia (caso unico in
regione). In particolare, si è
scelto di allocare le risorse
della Cciaa di Gorizia verso
queste opere infrastrutturali.
Nel contempo, le nuove
situazioni climatiche hanno
reso necessario portare l’acqua
in collina (Collio e anche
Carso) su piante, come la vite,
che tradizionalmente
necessitavano di apporti idrici
solo di natura supplementare.
D’altro canto, avviare al
momento attuale (e con le
tecnologie consentite), azioni
di riconversione verso colture
meno idro-esigenti porrebbe
l’agricoltura isontina fuori
mercato. Ora, si rende
necessario porre un termine
temporale alla percorribilità
delle diverse ipotesi e
riconoscere che tutti gli
interventi intesi a modificare la
regolamentazione della
portata del fiume prevista
dall’Accordo di Osimo non
hanno sortito sin qui alcun
effetto. Si tratta, dunque, di
una possibilità già percorsa
negativamente. D’altra parte,
proprio quell’Accordo aveva
individuato la necessità
(finanziata) di realizzare una
traversa in territorio italiano e,

dunque, il problema è legato
alla nostra inadempienza.
Il dato sancito dalla
Commissione mista
permanente per
l’idroeconomia aveva
determinato in 25 mc al
secondo la portata media
giornaliera necessaria
abitualmente a Gorizia nel
periodo irriguo, da ottenere
con la realizzazione di un
bacino di rifasamento (e perciò
della traversa) che aveva il
compito di raccogliere le
acque scaricate dalla centrale
idroelettrica di Salcano per
erogarle in modo continuo.
Ma, in Italia, non si è
ottemperato all’Accordo.
Perciò, rinviare a tempi lunghi
e senza alcuna probabilità di
ottenere qualche risultato,
porterebbe a non fare nulla,
aggravando nel tempo la già
grave situazione dell’Isonzo.
Confagricoltura propone agli
altri stakeholder di affrontare
subito il problema
dell’efficienza idrica in
un’agricoltura che deve fare
sempre di più i conti con eventi
siccitosi. Nei prossimi mesi
ricorrono i 20 anni dalla
Conferenza agricola
provinciale che aveva visto
tutte le organizzazioni
professionali e tutti i sindacati
dei lavoratori protagonisti di
una riflessione comune sul
settore. Si dovrebbe ora
rinnovare questo impegno,
nella convinzione che è
necessario passare ai fatti
concreti

Claudio Cressati
presidente di Confagricoltura

Gorizia e Trieste

NUMERI UTILI
❙❙ GORIZIA
Polizia municipale 0481/383206

................................................................................................................................................

Questura 0481/595111
................................................................................................................................................

Pronto soccorso Aci 803116
................................................................................................................................................

Staz. forestale Piuma 0481/81288

A lla Camera abbiamo ricordato l’onorevole Michele Marti-
na, che è stato deputato dal 1958 al 1963, periodo in cui ha
operato soprattutto portando la testimonianza e la cultu-

ra di una terra, il Goriziano e l’Isontino, travolta dalle tragedie del
secolo breve ma capaci, grazie a uomini come Martina, di supe-
rarle nella logica della collaborazione concreta. Giovanissimo di-
rigente dell’Azione cattolica della Democrazia cristiana di Gori-
zia, confortato nella sua fede cristiana, ha dedicato con laicità tut-
ta la sua lunga vita al bene della comunità, sia goriziana, sia friul-
giuliana, italiana e slovena. Michele Martina aveva studiato il
martirio delle moltitudini di giovani italiani e delle tante altre na-
zioni sul fronte dell’Isonzo, durante la Prima guerra mondiale.
Sapeva dei misfatti del fascismo, aveva assistito alle barbarie del
nazismo e del comunismo reale e alla immane tragedia delle foi-
be, fino alla divisione, anche fisica, della città di Gorizia, divisa in
due con un confine parte della cosiddetta “cortina di ferro” che
divise nel 1947 anche case e fabbriche, comunità e famiglie e per-
fino cimiteri e chiese. Dal 1965 al 1972 è stato sindaco di Gorizia e
successivamente senatore. Come amministratore locale e politi-
co a Roma si impegnò per la ricostruzione della città di Gorizia e
provinciale, la realizzazione dell’aeroporto del Fvg, dell’autostra-
da Venezia-Trieste, con diramazione Lubiana, la fondazione
dell’istituto di sociologia internazionale e dell’istituto di incontri
culturali e mitteleuropei di Gorizia, favorì la prima esperienza di
apertura dei manicomi del professor Basaglia proprio a Gorizia,
lo sviluppo delle partecipazioni statali nella ricostruzione indu-
striale, in particolare del cantiere di Monfalcone. Infine si impe-
gnò per la nascita della zona
franca di Gorizia, favorì il
trattato di Roma, e la nasci-
ta della Regione autonoma
Friuli Venezia Giulia, riu-
scendo a far riconoscere la
nostra specialità proprio
per il ruolo di ponte verso
l’Est. Ricordava con grande
onore di aver partecipato, il
9 giugno 1967 agli Stati ge-
nerali d’Europa, voluti da
Willy Brandt a Berlino, dove
davanti a 2000 componenti
disse: «Anche noi siamo tra quelli che credono che l’Europa non
vada costruita solo su schemi di convenienza economica ma deb-
ba soprattutto guardare ad un’integrazione politica che offra per
matrici la storia, la cultura, la civiltà che deve esprimersi in com-
prensione tra i popoli, in convivenze amichevoli nelle diversità e
in umanità». Michele Martina nel 1967, ripeto nel 1967, aveva po-
co più di 40 anni, e parlava così avendo sottoscritto accordi e rela-
zioni, iniziati nella clandestinità, con il sindaco di Nova Gorica,
Joško Štrukelj, diventato negli anni suo fraterno amico nonostan-
te quest’ultimo fosse figlio del commissario goriziano, nei 40 gior-
ni della spietata tragedia consumata a Gorizia dalle Brigate del
maresciallo Tito con la scomparsa di più di 600 cittadini. Insieme
hanno arato i solchi della diffidenza e del rancore, inserendo in
profondità i semi che avrebbero portato al trattato di Osimo, al
crollo del Muro di Berlino, all’integrazione europea, che ha poi
portato nel 2007 alla eliminazione anche fisica del confine tra Ita-
lia e Slovenia, unendo le due città, Gorizia e Nova Gorica, in un
unico territorio Goriziano per un terzo Italia e due terzi Slovenia,
ma tutto in Europa. Quanto ricordato non è stato solo merito di
Michele Martina, ma in tutto c’è la sua impronta, di un servizio
pestato alla comunità, da uomo semplice ma forte, modesto ne-
gli atteggiamenti ma severo nella responsabilità di tutti verso il
bene comune, schivo ma sempre pronto ad aiutare i più deboli e
bisognosi, operatore di pace e solidarietà. Circa un mese fa, a Go-
rizia, l’ho incontrato assieme a sua moglie Lidia per l’ultima volta
e nell’occasione mi chiese la disponibilità a confrontarci sulla
mia esperienza di deputato e sulle difficoltà politiche, economi-
che e sociali che oggi viviamo. A testimonianza di un’innata vo-
lontà di conoscere, confrontarci e costruire il futuro.

*parlamentare Pd

L’INTERVENTO

INDISPENSABILE
LA DIGA
SULL’ISONZO

EMERGENZE
❙❙ GORIZIA
Ospedale  0481/5921

................................................................................................................................................

Pronto soccorso  0481/592315-316
................................................................................................................................................

Sanità - Numero Verde 800 99 11 70
................................................................................................................................................

Guardia medica 0481/547209-538457
................................................................................................................................................

118 118
................................................................................................................................................

Centro antiviolenza 0481/32954
................................................................................................................................................

Servizio iniezioni 0481/391700
................................................................................................................................................

Centro salute mentale  0481/594130
................................................................................................................................................

Ass. La Salute  0481/391700
................................................................................................................................................

Dipartim. dipendenze 0481/592782
................................................................................................................................................

Centro Alzheimer 335/5307753
................................................................................................................................................

Advsg Sezione Gorizia 0481/30117
................................................................................................................................................

Gruppo ascolto genitori
su tossicodipend. (giov. 18-19)
 0481/592787

................................................................................................................................................

❙❙ MONFALCONE
Ospedale  0481/4871

................................................................................................................................................

Pronto soccorso  0481/487340
................................................................................................................................................

Guardia medica 0481/791981
................................................................................................................................................

Donatori di sangue 0481/487657
................................................................................................................................................

Tribunale del malato 0481/487300
................................................................................................................................................

Alcolisti anonimi 338 8958143
................................................................................................................................................

Sos alcol 331 5632383
................................................................................................................................................

❙❙ PALMANOVA
Guardia medica 0432/921942

................................................................................................................................................

❙❙ CORMONS
Guardia medica 0481/60100

................................................................................................................................................

Distretto sanitario 0481/629200
................................................................................................................................................

Centro salute mentale 0481/629268
................................................................................................................................................

Ambulatori  0481/629271
................................................................................................................................................

❙❙ GRADISCA
Ambulatori 0481/535764

................................................................................................................................................

Distretto venatorio  0481/92900
................................................................................................................................................

❙❙ CERVIGNANO
Croce verde 0431/31113

................................................................................................................................................

Vigili del fuoco 0431/32222
................................................................................................................................................

Guardia medica 0431/387708
................................................................................................................................................

❙❙ GRADO
Ambulatorio medico 0431/897909

................................................................................................................................................

Guardia medica  0431/878154
................................................................................................................................................

Guardia turistica 0431/897906
................................................................................................................................................

Distretto sanitario 0431/897901
................................................................................................................................................

Terme marine 0431/899309
................................................................................................................................................

Piscina termale 0431/899256
................................................................................................................................................

LE FARMACIE
❙❙ GORIZIA
Con servizio diurno e notturno
D’Udine, piazza San Francesco 5, tel. 530124

❙❙ ISONTINO
Con servizio diurno e notturno
Cormons: Luzzi, via Matteotti 13, tel. 60170

..............................................................................................................................................................

Ronchi Centro: All’Angelo, via Roma 18, tel.
777019

❙❙ MONFALCONE
Con servizio diurno e notturno
Comunale 1 , via Aquileia 53, tel. 0481 482787

❙❙ BASSA
Con servizio diurno e notturno
Terzo di Aquileia: Satti, via 2 giugno 4 , tel.
0431 32497

Michele Martina pioniere
dell’Europa dei popoli

‘‘
Alla Camera
abbiamo
ricordato

il suo contributo
di onorevole per la crescita
e la comprensione del
territorio goriziano
inteso senza confini

di GIORGIO BRANDOLIN* AGRICOLTURA
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